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 Con decreto del Presidente 
della Repubblica del 13 gen-
naio 2026, pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale del 14 
gennaio 2026, è stato indet-
to il referendum sulla legge 
costituzionale recante “Nor-
me in materia di ordinamen-
to giurisdizionale e di istitu-
zione della Corte disciplina-
re” in programma domenica 
22 e lunedì 23 marzo 2026.
I cittadini italiani residenti 
o temporaneamente all’este-
ro, iscritti nelle liste elettora-
li, possono votare per corri-
spondenza, ricevendo il plico 
elettorale al proprio indirizzo 
estero, secondo quanto previ-
sto dalla legge n. 459/2001. 
Per questo è opportuno ve-
rificare e aggiornare la pro-
pria posizione anagrafica e 
l’indirizzo presso l’Ufficio 
consolare competente, anche 

tramite il portale Fast It del 
Ministero degli Affari Este-
ri e della Cooperazione In-
ternazionale. In alternativa, 
gli elettori iscritti all’AIRE 
possono scegliere di votare 
in Italia, nel comune di iscri-
zione elettorale, comunican-
do l’opzione al Consolato en-
tro il 24 gennaio 2026. L’op-
zione vale esclusivamente 
per questa consultazione e 
può essere revocata entro lo 
stesso termine. 
Il modulo per l’opzione è di-
sponibile sul sito del diparti-
mento per gli Affari Interni 
e Territoriali (Dait), nonché 
sul sito del Ministero degli 
Affari Esteri. La richiesta, 
firmata e corredata da copia 
di un documento di identità, 
può essere presentata a ma-
no, per posta o per via tele-
matica.

Ministero Interno: Modulo per 
elezioni referendum sulla giustizia

Dovrà essere compilato dai cittadini italiani residenti all’estero
 La tutela dell’identità cul-

turale dei territori è un altro 
obiettivo che Regione Lom-
bardia intende perseguire e lo 
fa col bando senza scadenza 
per il riconoscimento di “Bor-
go custode del patrimonio mu-
sicale lombardo e dei lombar-
di”. Con tale iniziativa infat-
ti si vuole dare il giusto rico-
noscimento a quei territori in 
cui, per tradizione, la musica 
coinvolge le comunità facen-
dola diventare un patrimonio 
culturale condiviso e da valo-
rizzare. Le domande per tale 
riconoscimento devono esse-
re presentate dagli enti loca-
li lombardi - Comuni, Unioni 
di Comuni e Comunità mon-
tane con popolazione com-
plessiva fino a 15mila abitan-
ti - ma anche da nuclei storici 
e frazioni in cui sono presen-
ti gruppi musicali tradizionali. 
L’attenzione è quindi rivolta 
a quei territori che, per le lo-
ro piccole dimensioni, non ri-
escono ad attrarre l’attenzione 
di un vasto pubblico e di un 
più ampio interesse mediati-
co, ma comunque sono depo-
sitari di un patrimonio imma-

teriale di straordinario valore. 
“Con questo riconoscimento 
– ha spiegato l’assessore re-
gionale alla Cultura, France-
sca Caruso – Regione Lom-
bardia ha voluto valorizzare 
quei borghi in cui la musica 
non è solo espressione artisti-
ca, ma parte viva della storia 
e dell’identità delle comuni-
tà”. Il patrimonio musicale che 
cori, bande e gruppi di ricer-
ca hanno ricevuto e fatto pro-
prio con tale iniziativa non so-
lo hanno più possibilità di es-
sere conservati, ma soprattut-
to ha più opportunità di esse-

re tramandate alle nuove ge-
nerazioni, riducendo, se non 
eliminando, il pericolo che ca-
dano nel dimenticatoio. Il ri-
conoscimento dei “borghi cu-
stodi” valorizza il territorio, la 
sua storia e le sue specificità 
culturali di sviluppo cultura-
le e diventa poi un elemento 
imprescindibile per poter ac-
cedere a specifici contributi 
su progetti culturali”. Per ot-
tenerlo i soggetti proponenti 
dovranno dimostrare la pre-
senza di gruppi musicali ama-
toriali che rispondano ai crite-
ri di antichità e di coinvolgi-
mento attivo della comunità, 
oppure produrre la documen-
tazione della pratica musicale 
presso l’Archivio di Etnogra-
fia e Storia Sociale o l’Inven-
tario del patrimonio immate-
riale delle Regioni alpine. Le 
domande possono essere pre-
sentate senza vincoli tempo-
rali attraverso la piattaforma 
regionale Bandi e Servizi. “È 
un’opportunità concreta – ha 
concluso l’assessore - per ri-
conoscere e valorizzare un pa-
trimonio che vive nei territori 
e nelle persone”. 

La Regione sostiene la cultura locale

Un bando per valorizzare e salvaguardare le tradizioni musicali 

In Valle Camonica 
stazioni sciistiche al completo

Durante le vacanze natalizie punte record sulle piste

 Dopo un avvio di stagio-
ne promettente avvenuto il 
weekend di Sant’Ambrogio, 
le stazioni sciistiche camu-
ne hanno registrato un boom 
di presenze di sciatori che ha 
letteralmente occupato le pi-
ste con presenze giornaliere 
di sciatori da record. Il com-
prensorio sciistico Ponte di Le-
gno-Tonale è stato la meta più 
ambita. L’abbassamento del-
le temperature ha permesso 
la preparazione ottimale del-
le piste grazie anche agli in-
vestimenti degli ultimi anni 
negli impianti di innevamen-
to programmato. Nel periodo 
delle feste natalizie si è regi-
strata sugli impianti di risali-
ta una media di 15.000 per-
sone al giorno con un picco 
il 2 gennaio di 18.000 sciato-
ri. Terminate le feste l’atten-
zione è rivolta alle settima-
ne bianche. Interessante an-
che l’esito del primo mese di 
sci sulle piste di Borno dove 
ai tornelli sono stati registra-
ti 30 mila primi ingressi, con 

punte di 2.500 nella giornata 
record del 3 gennaio. 
Risultati anche in questo ca-
so dovuti all’impegno della 
società nel migliorare gli im-
pianti per sopperire alle po-
che nevicate.
Comprensibile la soddisfazio-
ne dell’amministratore delega-
to della società Demis Zendra, 
perchè per tutte le vacanze di 
Natale si è sciato sull’80% del-
la ski area grazie agli ultimi in-
vestimenti sull’innevamento 
programmato di ultima gene-
razione che hanno consentito 
la fruibilità anche della pista 
Col de Serf e dello ski-lift Pa-
gherola e la preparazione del 
fondo che consentirà poi agli 
appassionati di sciarla. Grazie 
a tali interventi non sono man-
cati gli apprezzamenti sia di 
chi vi giunge per sciare ma an-
che di chi la sceglie come se-
de di grandi eventi come quel-
lo di essere sede della fase re-
gionale del gran premio gio-
vanissimi, una manifestazio-
ne che vedrà più di 800 bim-

bi sulle nostre piste e sul ter-
mine della stagione Borno se-
de della selezione della Lom-
bardia degli aspiranti maestri 
di snowboard. 
A rendere più numerosa la pre-
senza di sciatori nell’area con-
tribuisce la conferma per i resi-
denti in Vallecamonica la pro-
mozione dello “skipass valli-
giano”, che riserva prezzi spe-
ciali sia sul giornaliero feriale 
(29 euro) che su quello festi-
vo (33 euro). Altro motivo di 
attrazione è l’avvio il martedì 
e giovedì della stagione delle 
notturne di scialpinismo: dalle 
17 si potranno risalire le piste 
Ogne e Pian d’Aprile per go-
dersi tramonto e colori della 
natura in quota, dove il rifu-
gio sarà aperto.

Pisogne: Anno record per l’Avis

Nuove iniziative per l’anno in corso

 Per l’Avis di Pisogne il 
2025 è stato un anno di mo-
tivata soddisfazione, anzi 
da record. Il nuovo diretti-
vo eletto nel febbraio del-
lo scorso anno e presieduto 
da Stefano Slavazza in so-
stituzione dello storico Mar-
cello Ravani che comunque 
mantiene il ruolo di presi-
dente onorario, ha anzitutto 
raggiunto l’obiettivo di una 
maggiore presenza sul terri-
torio, coinvolgendo le scuo-
le e incontrando nelle piaz-
ze soprattutto ai giovani, po-
tenziali donatori di sangue 
del domani. “Nel corso dello 
scorso anno – ha detto il pre-
sidente – sono stati contattati 
più di 30 nuovi donatori ma 
in complesso sono state più 

di 50 le persone che si sono 
avvicinate al nostro gruppo, 
uno dei maggiori gruppi della 
Valcamonica”. Altri risultati 
importanti raggiunti: per la 
prima la sezione ha superato 
le 500 donazioni e le dona-
zioni complessive sono sta-
te 515, di cui 432 per il san-
gue e 83 per il plasma. 
Numeri questi che attestano 
il buon lavoro compiuto e per 
i quali la Sezione esprime 
gratitudine, anche per con-
to di chi ha bisogno del lo-
ro aiuto, a tutti i nostri dona-
tori. Tra le prossime inizia-
tive per incrementare anco-
ra di più i risultati raggiun-
ti quella di accogliere nuovi 
avisini con la proposta “Por-
ta un amico in Avis”.

Pisogne: Il direttivo dell’Avis.
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 Il mese di gennaio per le 
scuole è dedicato agli “open 
day”, aprono cioè i propri 
spazi alle tante famiglie i 
cui figli devono iniziare un 
percorso formativo, da quel-
lo dell’asilo nido alle scuole 
secondarie di secondo grado. 
Soprattutto per queste ulti-
me l’interesse e l’attenzione 
per la scelta dell’indirizzo so-
no notevoli e le informazioni 
che vengono date sono spes-
so determinanti per l’orien-
tamento dei futuri alunni. A 
volte vengono anche propo-
ste, sia pure a titolo sperimen-
tale, alcune novità. È questo 
il caso dell’istituto superio-
re “Olivelli-Putelli” di Darfo 
Boario Terme che dal pros-
simo anno scolastico, offre 
un percorso quadriennale di 
istruzione tecnica nell’indi-
rizzo informatico. Si tratta 
del percorso “4+2” col qua-
le gli studenti che lo scelgo-

no conseguono il diploma di 
maturità in quattro anni in-
vece di 5 e possono accede-
re all’università un anno pri-
ma rispetto alla superiore tra-
dizionale. Possono però pro-
seguire con un post diploma 
di due anni in collaborazio-
ne con l’Its “Leonardo aca-
demy” di Bergamo attivato a 
Darfo grazie a rapporti con 
le aziende del territorio. Con 
questa proposta sperimentale 
l’istituto intende adeguarsi, 
ha motivato la dirigente sco-
lastica Gemma Scolari, alle 
strategie educative dell’Eu-
ropa. Coloro che invece fre-
quenteranno il biennio suc-
cessivo senza passare dall’u-
niversità acquisiranno il tito-
lo di “esperti nella gestione 
della trasformazione tecnolo-
gica, specializzati nell’inte-
grazione efficace di sistemi 
di intelligenza artificiale nei 
processi aziendali”.

Darfo Boario: L’istituto “Olivelli-
Putelli” propone il “4+2”

Chi lo frequenta può accedere all’università un anno prima
 Nella ricorrenza dell’Anno 

internazionale per la conser-
vazione dei ghiacciai (2025), 
nel dicembre scorso per i tipo-
grafi della Litos di Gianico è 
stato edito il libro “Adamello. 
Storia di un ghiacciaio” a cu-
ra di Riccardo Scotti, respon-
sabile scientifico del Servizio 
glaciologico lombardo (SGL) 
e Anna Bonettini, biologa e co-
ordinatrice delle attività di ri-
cerca scientifica e dei proget-
ti di conservazione della bio-
diversità del Parco dell’Ada-
mello che ha provveduto alla 
pubblicazione.
Si tratta di un eccezionale al-
bum fotografico che, anche 
se fosse privo di ogni dida-
scalia e spiegazione, darebbe 
ugualmente il senso della fi-
nalità che si propone di per-
seguire. Le numerose incan-
tevoli immagini raccontano 
infatti, senza incertezza alcu-
na, di come quella ghiaccia-
ta regione che dà l’illusione di 
essere trasportati in un nor-
dico paese ((Juliu Von Payer 
1865), si sia oggi così modi-
ficata e continui a farlo a tal 

punto da prevedere entro il 
secolo la sua scomparsa. Lo 
straordinario raffronto tra im-
magini uguali come soggetti, 
ma scattate a distanza di alcu-
ne decine di anni, danno con-
to di una trasformazione che 
certamente all’inizio del seco-
lo scorso e negli anni del pri-
mo conflitto mondiale era im-
pensabile. Il libro è quindi la 
illustrazione della inesorabi-
le ritirata del più vasto e pro-
fondo ghiacciaio delle nostre 
Alpi, di un arretramento che 

l’assessore al Parco Giovan 
Battista Bernardi considera 
costante, rapido, tangibile e 
inesorabile, ed è confermata 
visivamente dai riscontri di 
studi e monitoraggi che da ol-
tre un secolo qui vengono ef-
fettuati da coloro che per pri-
mi lo esplorarono, come Von 
Payer (1841-1915) o il Capi-
tano Battista Adami (1838-
1887) e dall’inizio del secolo 
scorso dai volontari del Ser-
vizio Glaciologico Lombar-
do. L’obiettivo della pubbli-
cazione, annota Anna Bonet-
tini, non è purtroppo quello di 
salvare il nostro piccolo-gran-
de Ghiacciaio, “non siamo più 
in tempo, ma lo siamo anco-
ra per determinare con le no-
stre scelte, la sostituzione de-
gli attuali modelli economici e 
sociali con nuovi stili di vita”. 
Il libro nelle ultime pagine ri-
chiama le vicende della Guer-
ra Bianca sulle cime dell’A-
damello combattuta dal 1915 
al 1918 e lo fa riportando due 
lettere di due soldati ai fami-
gliari in cui descrivono il lo-
ro rapporto con il ghiacciaio.

In libreria

ADAMELLO: storia di un ghiacciaio a cura di Riccardo Scotti e Anna Bonettini
Parco dell’Adamello – Litos Gianico - dicembre 2025
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Anello ciclabile del lago d’Iseo

Impegno di Regione Lombardia a realizzarlo

 La proposta di realizzare un 
anello ciclopedonale intorno 
al Lago d’Iseo che colleghi le 
due sponde bresciane e berga-
masche è stata oggetto di at-
tenzione nel corso del dibat-
tito sul bilancio approvato in 
Regione lo scorso dicembre. 
Se ne sono fatti carico i con-
siglieri di maggioranza Die-
go Invernici, referente per il 
Lago d’Iseo, e Massimo Viz-
zardi, ex sindaco di Chiari e 
ora in minoranza al Pirello-
ne. Nei loro interventi hanno 
chiesto alla Giunta di reperi-
re i fondi necessari per la ci-
clovia dell’Oglio, ed in mo-
do particolare per il cosiddet-
to “Anello ciclopedonale del 
lago d’Iseo”. Per il consiglie-
re Vizzardi si tratta di un’o-
pera che oltre a connettere i 
Comuni rivieraschi brescia-
ni e bergamaschi, può diven-
tare un punto di snodo tra la 
ciclovia dell’Oglio e altre di-
rettrici regionali e naziona-
li, con ricadute positive per il 
territorio dell’intera Lombar-
dia. Per Invernici, già sindaco 
del Comune di Pisogne, l’o-
pera può contribuire in modo 
significativo allo sviluppo di 
un turismo lento e sostenibile, 
sempre più in crescita e sem-

pre di più ricercato da chi sce-
glie il Sebino per vivere o per 
trascorrere le proprie vacan-
ze”. Il progetto, tenuto conto 
che alcuni tratti, come quel-
lo tra Govine e Toline di Pi-
sogne sono di recente costru-
zione, deve continuare il per-
corso tracciato nei precedenti 
piani che risalgono al 2017 e 
rivisto recentemente dal con-
sorzio Visit Lake Iseo.
Quanto alle risorse necessa-
rie si può contare, anche, se-
condo i due proponenti, nel-
la disponibilità a collaborare 
delle stesse amministrazio-
ni comunali interessate, del-
le comunità montane ed an-
che delle Province. È però in-
dispensabile ora predisporre 
un progetto di fattibilità tec-
nico-economica che individui 
soluzioni ingegneristiche, sti-
mi i costi necessari e garanti-
sca la sicurezza.

Un tratto della ciclabile del 
lago d’Iseo

 Il gruppo “Camminare è 
un’arte”, guidato da don Batti-
sta Dassa, ora parroco di Col-
lio, ma che per più di 30 an-
ni ha coperto incarichi in di-
verse parrocchie della Valle 
Camonica, ha ufficializzato 
il programma dei pellegrinag-
gi 2026, nell’anno dedicato a 
San Francesco a 800 anni dal-
la sua morte,e che quasi tutti 
come meta prevedono luoghi 
collegati alla vita e alle opere 
del poverello d’Assisi.
“Sarà una grande occasione 
per vivere questi incontri di 
vita e di cammino francesca-
ni” ha egli spiegato facendo 
sua la frase di San Francesco: 
“Le gioie semplici sono le più 
belle, sono quelle alla fine più 
grandi”. Queste le date di sei 
pellegrinaggi a cui altre se ne 
potranno ancora aggiungere. 
Si inizierà sabato 14 mar-
zo con il cammino dal Con-
vento dell’Annunciata di Pian-
cogno al Convento dei Frati 
di Lovere. Il 16 maggio sa-
rà fuori dalla Vallecamonica, 
con partenza dalla Basilica 
di Santa Maria degli Angeli 

di Gardone VT e arrivo alla 
Chiesa di San Francesco di 
Brescia. Sabato 18 luglio si 
terrà la prima tappa del Cam-
mino delle Comete: da Cor-
teno a Malonno, mentre nel-
la notte tra lunedì 10 e mar-
tedì 11 agosto si andrà sulle 
orme di Santa Chiara. Il 12 
settembre verrà proposto il 
classico pellegrinaggio con 
partenza dall’alta Valle fino 
al Santuario della Madonna 
di Tirano. Infine, il 3 ottobre, 
i luoghi del cammino saran-

no la Casa Museo Paolo VI di 
Concesio e la Chiesa di San 
Francesco di Muratello di Na-
ve. Il programma è rivolto a 
chi ama camminare, ma so-
prattutto a chi desidera met-
tersi in cammino interiormen-
te. Lungo il percorso saranno 
proposti momenti di riflessio-
ne e preghiera. Per informa-
zioni e iscrizioni è possibile 
contattare don Battista Das-
sa al 3458274429 o seguire i 
canali social di Camminare è 
un’arte e Dio cammina a piedi.

Il programma 2026 di “Camminare è un’arte”

Nel ricordo degli 800 anni dalla morte di San Francesco

Piancogno: Il Convento dell’Annunciata
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Notizie in breve dalla Valle

• A Borno un incendio, pro-
babilmente causato dal ri-
scaldamento della canna fu-
maria, ha reso inagibile l’Im-
mobile situato tra viale Fon-
te Pizzoli e via della Musi-
ca, a pochi passi dalla piaz-
za Giovanni Paolo II. Sul po-
sto sono intervenuti i Vigili 
del fuoco di Darfo Boario 
supportati dalle squadre di 
Brescia, Breno ed Edolo. C’è 
voluto tutto il pomeriggio 
per spegnere l’incendio ed 
effettuare la bonifica. Ma no-
nostante la tempestività, e 
l’intervento di proprietari 
aiutati dai vicini, l’immobi-
le è stato dichiarato inagibi-
le e la famiglia che l’abitava 
ha trovato alloggio in un ap-
partamento all’ultimo piano 
del palazzo municipale. 

• Nella ricorrenza della Be-
fana, nonostante il freddo in-
tenso 50 coraggiosi si sono 
tuffati nelle acque gelide del 
lago Moro a Darfo Boario 
continuando un rito che si 
ripete da quindici anni e che 
va rispettato con qualsiasi 
condizione meteo anche per-
ché aumenta sempre il nu-
mero dei partecipanti a tal 
punto che quest’anno si so-
no effettuati due turni per 
consentire a tutti lo spazio 
necessario per l’immersio-
ne. L’edizione 2026 è stata 
dedicata a Federico Trolet-
ti. “Un omaggio doveroso - 
afferma Isacco Fedriga che 
ha preso le redini dell’orga-
nizzazione -, per l’ideatore 
dell’evento”. 

• A Malonno il piano di ri-
sanamento del centro stori-
co si è realizzato e i residen-
ti da qualche tempo possono 
utilizzare i due parcheggi in 
piazza Roma nei due spazi, 
uno all’esterno l’altro al co-
perto realizzati dal Comune. 
L’operazione migliorativa di 
Piazza Roma ha avuto inizio 
nell’autunno del 2024 ed è 
costata 700mila euro di cui 
400mila sono stati erogati 

Borno: La colonna di fumo.

Lago Moro: I coraggiosi della 
Befana.

dalla Regione, 190 mila dalla 
Comunità montana, e 60mi-
la dal Comune. Sono arriva-
ti da un avanzo del bilancio. 

• Con la scritta “Pace nel 
mondo” ha richiamato l’at-
tenzione di tante persone il 
presepe di Giacomo Taboni 
esposto sul sagrato del Duo-
mo di Breno. L’artista ha re-
alizzato la natività model-
lando direttamente le statue 
del bambino, di Maria e Giu-
seppe, del bue e l’asino, del 
le pecore e i pastori intaglia-
te con abilità su tavole, con 
il supporto dell’amico Er-
manno Melotti. 

• Giovanni Frassi di Piso-
gne è un bambino di 11 an-
ni che sabato 9 gennaio scor-
so ha partecipato allo spet-
tacolo televisivo di RAI 1 
The Voice Kids cantando 
“Ovunque sarai” di Irama 
dedicandola alla nonna Lu-
cia che non c’è più. La sua 
prestazione ha riscosso un 
grande plauso e Giovanni ha 
scelto di far parte della squa-
dra di Nek: ma ha coinvolto 
emotivamente tutti il suo pro-
blema all’orecchio che lo ha 
costretto a sottoporsi per tre 
anni a interventi chirurgici 
per riacquistare, sia pure in 
parte, l’udito. 

• Grazie ad un finanziamen-
to della Regione di 150 mila 
euro a Incudine si sono av-
viati lo scorso gennaio i la-
vori per ripulire dai detriti 
le due vasche di laminazio-
ne realizzate quindici anni fa 
nel greto dell’Oglio. Le pie-

Breno: Il presepe di G. 
Taboni.

Giovanni Frassi.

ne dell’ultimo biennio hanno 
infatti colmato di materiale 
i due manufatti, e in previ-
sione delle piogge primave-
rili e dello scioglimento della 
neve, l’Amministrazione co-
munale guidata dal sinda-
co Diego Carli col tramite 
dell’Unione dell’Alta Valle-
camonica ha affidato i lavo-
ri di svaso a un’impresa spe-
cializzata di Sonico. Si tratta 
di rimuovere alcune miglia-
ia di metri cubi di materia-
le depositatosi nel tempo per 
riportare gli invasi alla ca-
pienza iniziale. L’intervento 
servirà anche a migliorare le 
arginature e a pulire l’alveo 
dalla vegetazione cresciuta, 
garantendo in tal modo mag-
giore sicurezza ai cittadini.

• La Pro Lo-
co di Breno 
ha festeggia-
to i 50 anni di 
attività. Tanti 
infatti ne so-
no trascorsi 
dalla elezio-
ne dell’avv. 
Federico No-
bili, primo 
presidente, 
all’attuale Cristian Moscar-
di che si avvale di un diret-
tivo composto in prevalenza 
da giovani sotto i trent’anni e 
di circa 300 tesserati. Le pro-
poste organizzative per valo-
rizzare le ricchezze e le tra-
dizioni del paese sono tante, 
tra queste la festa di San Va-
lentino, la Sagra della Spon-
gada, il Maggio Brenese, il 
Palio delle 8 Casate (eredi-
tà del Palio delle Contrade) 
e Camunerie, ambedue ini-
ziative di punta del Ferrago-
sto brenese. I risultati otte-
nuti nel corso dell’anno so-
no stati illustrati nel corso di 

Malonno: Piazza Roma.

una partecipata serata al Ci-
nema Giardino.

• Per il secondo anno conse-
cutivo Darfo Boario Terme 
tornerà ad ospitare il Cam-
pionato Italiano di scacchi. 
Dal 24 al 30 aprile 24 for-
mazioni maschili e sedici 
femminili, formate da quat-
tro giocatori con le riserve, 
si contenderanno il titolo di 
campione nelle rispettive ca-
tegorie.
La competizione maschile si 
svolgerà su nove partite, con 
dodici squadre divise in due 
gironi che si sfideranno per 
sette partite ciascuna, quel-
le femminili saranno tutte in 
un unico girone e ciascuna 
disputerà sei partite, al ter-
mine delle quali la squadra 
con più vittorie sarà automa-
ticamente la vincitrice. L’e-
vento ha il patrocinio di Re-
gione Lombardia e del Co-
mune di Darfo Boario Ter-
me. Tutte le partite saranno 
trasmesse in diretta strea-
ming sul portale scacchisti-

co Lichess.

• La chiesa di Santa Ma-
ria della Neve a Pisogne, in 
cui sono conservati gli affre-
schi di Girolamo Romanino, 
da tempo ha bisogno di at-
tenzioni e di cure. Lo scorso 
anno, l’Amministrazione co-
munale ha proposto una rac-
colta fondi per salvare la pre-
stigiosa chiesa. Una prima ri-

Foto dello scorso anno.

sposta è arrivata dalla fonda-
zione Cariplo, che nei gior-
ni scorsi ha finanziato con 
120mila euro il restauro con-
servativo e la valorizzazio-
ne del complesso architet-
tonico. Il progetto pisogne-
se è stato infatti ammesso al 
bando “Sos Patrimonio”, de-
dicato agli interventi urgenti 
di restauro. 

• All’età di 
91  anni  è 
pas sa to  a 
miglior vi-
ta Lino Chi-
minelli, sto-
rico orga-
naro che ha 
passato passione e lavoro 
di bottega al figlio Gianlu-
ca e ha dedicato alla musi-
ca tutta la vita.
Nel 1968 ha fondato a Darfo, 
sua città natia, il coro Luca 
Marenzio, che ha diretto fi-
no al 1992, e nel 2016 il sin-
daco di Darfo Ezio Mondini 
gli aveva consegnato le chia-
vi della città.
Chiminelli era conosciuto 
anche per le sue doti di pia-
nista e organista della chie-
sa di Montecchio. 

Cristian 
Moscardi.

Pisogne: La chiesa di 
S. Maria.

Presena: Riproposto il teatro-igloo
 
Anche quest’anno a 2600 metri di quota, su iniziativa 
del comprensorio sciistico Ponte di Legno-Tonale è sta-
to realizzato il Paradice Dome, un teatro interamente in 
ghiaccio che può accogliere fino a 200 persone e nel 
quale artisti nazionali e gruppi locali si alterneranno ac-
compagnati da musicisti che suonano esclusivamente 
strumenti di ghiaccio. Si tratta di pezzi unici modellati a 
mano dagli scultori locali Lino Mosconi, Giorgio Tomaselli 
e Matteo Aielli, veri maestri di un’arte che unisce tecni-
ca, resistenza al freddo ed estrema sensibilità artistica. 
Paradice Music è molto più di un festival: è un ponte tra 
emozione e responsabilità. Rimarrà aperto fino al 4 aprile 
e vedrà alternarsi personaggi di primo piano come Federico Poggipollini & The Crumars (17 gennaio), Max 
Gazzè (31 gennaio), Saturnino, Moris Pradella & Leonardo Di Angilla (21 febbraio) e Murubutu (28 marzo).

Foto L’interno del Paradice Dome con gli artisti.
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 Il tratto della Valle Camo-
nica della Ciclovia dell’O-
glio continua ad essere mol-
to frequentata dagli amanti 
delle due ruote, il cui nume-
ro continua a crescere di an-
no in anno. Gli ultimi dati ri-
levati e resi noti indicano in 
ben 320mila i passaggi tra il 
primo marzo e il 12 novem-
bre dello scorso anno. Il con-
tapersone di Darfo ne ha regi-
strato 228.197 di cui 128.879 
pedoni e 99.318 ciclisti, con 
una stima appunto di 320mi-
la passaggi annui, pari a 876 
al giorno; in quello di Vione, 
nel medesimo periodo ne sono 
stati valutati 71mila transiti. 
La cura del tracciato è di com-
petenza del Parco dell’Ada-

mello per conto della Comu-
nità montana che ha investito 
anche lo scorso anno sul trac-
ciato cifre importanti: 120mila 
euro sugli 81 chilometri e 600 
metri dal passo del Tonale a 
Darfo. Circa 1,8 milioni sono 
stati spesi per la realizzazio-
ne del raccordo fra Incudine e 

Monno, il rifacimento di stac-
cionate e barriere tra Edolo e 
Incudine e della passerella sul 
torrente Re a Piancamuno. In-
terventi di miglioramento han-
no riguardato la cartellonisti-
ca e la segnaletica, ma anche 
la promozione della ciclovia 
con riprese video dei vari luo-
ghi, ristampa di materiale in-
formativo e ad aggiornamen-
to del sito. Per l’assessore al 
Parco Gian Battista Bernardi 
si tratta di “un’infrastruttura 
strategica per il territorio, ca-
pace di coniugare mobilità so-
stenibile, turismo lento, inclu-
sione sociale e valorizzazione 
del paesaggio grazie a un im-
pegno costante in termini di 
manutenzione, investimenti e 
qualità della fruizione”. E in-
tanto si prevedono per l’anno 
in corso importanti interventi 
migliorativi lungo il percorso, 
tra cui una variante al traccia-
to in località Isola a Darfo, e 
il rifacimento della passerel-
la sul torrente Re ad Artogne.

Aumentano i transiti sulla 
Ciclovia dell’Oglio 

Oltre 320 mila persone registrate lo scorso anno

 Le pietre d’inciampo sono 
posate in tanti Paesi del no-
stro continente Europa per 
restituire un nome e una di-
gnità alle decine di migliaia 
di deportati morti nei lager 
nazisti. Alberto Franchi è il 
Coordinatore per la provin-
cia di Brescia di tale proget-
to che dallo scorso mese di 
gennaio ha interessato an-
che Vezza d’Oglio che quin-

di fa parte della vasta rete di 
località europee che hanno 
deciso di fare memoria con 
tre pietre d’inciampo.
Tre piccole lastre di ottone 
con inciso “Qui abitava...” 
seguite dai nomi di Marti-
no Ventura, Martino Attilio 
Zampatti e Giuseppe Ferra-
ri ora richiamano l’attenzio-
ne dei passanti nelle vicinan-
ze delle loro rispettive abi-

tazioni. Alla cerimonia del-
la posa hanno assistito i ra-
gazzi delle scuole che, aiu-
tati da Daniele Orsatti han-
no effettuato delle ricerche 
sui tre internati, e tanta gen-
te col sindaco Paolo Grego-
rini, che ha così voluto mo-
tivare l’iniziativa: “I nazi-
sti cercarono di trasformare 
quegli esseri umani in cifre, 
di annullare gli individui.

Vezza d’Oglio fa memoria

Nelle pietre d’inciampo i nomi di tre internati

Restyling per la chiesa del Gleno

La chiesetta del Sacro Cuore di Gesù del 1580, un tempo dedi-
cata ai morti di peste, ma ora meglio conosciuta come la Chie-
setta del Gleno, in ricordo del crollo della diga sopra la frazione 
di Bueggio il 1° dicembre 1923 e delle vittime che ne seguirono, 
è oggetto di un intervento di restauro. Di proprietà del Comune 
di Darfo, da tempo evidenzia crepe sui muri e sulla volta dell’uni-
ca navata, ma anche scrostamenti alle pareti interne ed esterne. 
Era quindi indispensabile definire un progetto di rimessa a nuo-
vo dell’edificio e renderlo sicuro, progetto che grazie a un con-
tributo di 100 mila euro di Regione Lombardia, ha trovato i ne-
cessari finanziamenti. Ne ha dato notizia il sindaco Dario Colos-
si che ha aggiunto: “In tale modo la chiesetta del Gleno verrà re-
staurata e diventerà monumento alle vittime di quella tragedia.

Foto: La facciata della Chiesetta del Gleno.

Un tratto della Ciclovia 
dell’Oglio.

 Lo scorso 15 Gennaio ri-
correva l’anniversario del-
la morte di Luigi Ercoli na-
to a Bienno nel 1919 dece-
duto nel lager di Melk il 15 
Gennaio del 1945. 
Per ricordare e onorare la fi-
gura dell’illustre cittadino di 
Bienno, anche quest’anno le 
Associazioni delle Fiamme 
Verdi, dell’ANPI, dell’ANEI, 
in collaborazione con il Co-
mune e il Gruppo Alpini di 
Bienno, presenti con i laba-
ri, le storiche bandiere del-
la Brigata Lorenzini, i ga-
gliardetti, hanno organizza-
to una semplice cerimonia 
di preghiera. 
Nella Chiesa di Santa Ma-
ria, ricca degli stupendi af-
freschi del Romanino e del 
Da Cemmo, presenti i rap-
presentanti istituzionali, il 
sindaco di Bienno Ottavio 
Bettoni e l’assessore Mas-
simo Maugeri, in tanti han-
no assistito alla celebrazio-
ne della messa officiata da 
mons. Tino Clementi, cappel-
lano dell’Associazione delle 
Fiamme Verdi, coadiuvato da 
don Claudio Laffranchini di-
rettore dell’Eremo dei San-

ti Pietro e Paolo di Bienno. 
Nell’omelia Don Tino ha pre-
sentato la figura di Luigi Er-
coli facendo riferimento al-
le numerose testimonianze 
di chi, come don Carlo Co-
mensoli, Lionello Levi San-
dri e altri ancora, hanno co-
nosciuto il ruolo svolto dal 
giovane Luigi nel campo so-
ciale e religioso prima e poi 
in quello della Resistenza. 
Per non dimenticare l’Am-
ministrazione Comunale di 
Bienno al martire della Re-
sistenza ha intitolato una via 
e una targa è stata collocata 
sulla sua casa natale.

Bienno ricorda Luigi Ercoli

Una cerimonia di preghiera …per non dimenticare

 I due impianti che da Val-
bione portavano gli sciatori al 
rifugio Petit Pierre e lo skilift 
che consente agli appassio-
nati di raggiungere la cima 
del Corno d’Aola hanno or-
mai le ore contate. Un nuovo 
progetto a firma dell’architet-
to altoatesino Peter Pichler e 
che prevede un investimen-
to di 22 milioni li sostituirà 
con un più moderno impianto 
di risalita e più confortevole. 
Inoltre, altri aspetti positivi, è 
anche più veloce e soprattut-
to potrà essere impiegato nei 
mesi estivi dagli escursioni-
sti per raggiungere uno dei 
luoghi panoramici del terri-

torio. In tal modo la presenza 
turistica verrà destagionaliz-
zata creando nuove opportu-
nità per gli appassionati del-
la montagna anche in estate. 
L’impianto inoltre utilizzerà lo 
stesso tracciato di quelli che 
verranno sostituiti e all’arri-
vo verrà realizzato un nuovo 
avveniristico rifugio dotato 
di terrazza panoramica chiu-
sa nei mesi invernali da una 
copertura scorrevole, mentre 
durante l’estate resterà aperta 
permettendo agli escursioni-
sti di spaziare con lo sguardo 
a 360°. Soddisfazione per ta-
le innovativo progetto è stata 
espressa dal sindaco di Pon-

te di Legno Ivan Faustinelli 
a seguito del parere favore-
vole al progetto da parte del-
la conferenza dei servizi alla 
nuova telecabina da 10 posti. 
La nuova telecabina permet-
terà di ridurre notevolmente i 
tempi di percorrenza: dai cir-
ca 20 minuti necessari attual-
mente usando seggiovia e ski-
lift ai poco più di sei e mez-
zo stimati dal progettista sa-
lendo in cabina a Valbione e 
scendendo al Corno. Un bel 
salto di qualità che valorizze-
rà ancora di più l’intera area.

Ponte di Legno. Un nuovo 
progetto per il Corno d’Aola

Una telecabina di 10 posti sostituirà i due impianti ora in uso

Ponte di Legno:
Uno degli impianti che 

verrà sostituito dalla nuova 
telecabina.
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 Iseo Serrature, con sede a 
Pisogne è leader riconosciuto 
in tutto il mondo nelle soluzio-
ni meccaniche per la sicurez-
za degli accessi. Recentemen-
te, a conferma dell’eccellenza 
dei suoi prodotti le è stato asse-
gnato il premio “Top Electro-
nic Access Control System in 
Europe 2025” sulla base del-
le nomination ricevute dagli 
oltre 71.000 specialisti della 

security, tra cui numerose te-
state internazionali specializ-
zate nel settore. ”Questo pre-
mio – ha dichiarato Alessan-
dro Porta, Chief Commercial 
Officer di Iseo – rappresenta 
un riscontro tangibile del no-
stro impegno nell’innovazio-
ne tecnologica al servizio del-
la sicurezza. Il fatto che la va-
lidazione provenga da profes-
sionisti della security confer-

ma che stiamo rispondendo in 
modo efficace alle esigenze di 
un mercato internazionale e lo-
cale sempre più orientato ai si-
stemi meccatronici e connes-
si”. I sistemi di controllo ac-
cessi elettronici dell’azienda di 
Pisogne – si legge in una nota 
dell’Azienda pisognese – of-
frono elevata sicurezza e inte-
roperabilità, una gestione cen-
tralizzata degli accessi e gran-
de agilità gestionale.

Pisogne: 
Importante riconoscimento 

a Iseo Serrature

Pisogne: La sede dell’Azienda.

Vezza d’Oglio: Si posano le pietre.

 La caduta di una frana nella 
notte di Santo Stefano conti-
nua a creare pesanti difficol-
tà agli abitanti delle frazioni 
di Pisogne: Sonvico, Fraine 
e Palot. I collegamenti col 
capoluogo sono infatti inter-
rotti e i cittadini che voglio-
no scendere a valle devono 
sobbarcarsi percorsi che al-
lungano non di poco il tempo 
di percorrenza e naturalmente 

il costo del viaggio. Per ave-
re notizie, ma soprattutto per 
esporre il proprio disagio una 
nutrita rappresentanza dei re-
sidenti delle frazioni si è pre-
sentata in municipio, con l’o-
biettivo di chiedere all’am-
ministrazione spiegazioni e 
ricevere rassicurazioni sulle 
operazioni di ripristino del-
la strada. Si è trattato di una 
manifestazione a cui ha preso 
parte anche il sindaco Fede-
rico Laini con la giunta. Gli 
abitanti hanno chiesto delu-
cidazioni sui tempi di ripristi-
no, lamentando che in questa 
situazione per potere scende-
re nel capoluogo, devono af-
frontare una lunga strada al-
ternativa, piuttosto disagevo-
le e che si allunga anche di 
50 minuti rispetto ai normali 

15 minuti. A preoccupare vi è 
anche la gestione delle emer-
genze. Il sindaco ha comuni-
cato che l’avvio dei cantieri 
è condizionato al disseque-
stro dell’area: “Siamo  pron-
ti, – ha detto – abbiamo con-
tattato le ditte che potrebbe-
ro prendere in carico i lavo-
ri. Si tratta di rocciatori, di-
sgaggiatori, esperti esplosi-
visti e di operazioni moni-
toraggio. Non appena l’area 
verrà dissequestrata dal Pub-
blico Ministero, tempo di af-
fidare gli incarichi e si potrà 
partire”. La attesa notizia del 
dissequestro dell’area da par-
te della magistratura è arriva-
ta il giorno dopo e quindi si 
è potuto procedere all’affi-
damento degli incarichi per 
l’avvio dell’intervento.

Pisogne: 
La frana di S. Stefano crea ancora problemi

Il dissequestro dell’area consente però l’assegnazione dei lavori

Pisogne: Un tratto della frana.

 In via Brendibusio, comu-
ne di Niardo, un forte boa-
to e un principio d’incendio 
della vettura hanno richia-
mato, a tarda sera di venerdì 
23 dicembre scorso, l’atten-
zione di alcuni automobilisti 
di passaggio che hanno da-
to l’allarme. Immediato l’in-
tervento di Carabinieri, Po-
lizia, Vigili del Fuoco e am-
bulanze. La situazione è ap-
parsa particolarmente grave 
per Daniel Caratti, 27 anni di 
Cedegolo, che sedeva sul re-
tro della vettura BMW dalla 
parte che è andata a schian-
tarsi contro un palo in ce-
mento armato.
I soccorritori, dopo che il 
corpo era stato estratto dal-
le lamiere in cui era rimasto 
incastrato, si sono prodigati 
a lungo nel tentativo di ria-
nimarlo, ma il suo cuore non 
ha ripreso a battere. L’impat-
to infatti è stato per lui fa-
tale, mentre non particolar-
mente gravi sono risultate 
le condizioni delle altre tre 
persone che erano a bordo: 
l’autista, Michele Bonomelli 
26enne, che è stato arresta-
to con l’accusa di omicidio 

stradale perché risultato po-
sitivo agli esami tossicologi-
ci e per resistenza ai militari, 
una ragazza di 17 anni e un 
42enne di Capodiponte. Que-
sti ultimi sono stati ricoverati 
al Civile di Brescia. La cen-
trale operativa dell’Areu ave-
va fatto decollare l’eliambu-
lanza, richiesta poi annullata 
una volta constatato il deces-
so del passeggero. Le cause 
dell’incidente sembra deri-
vino dall’alta velocità del-
la vettura e dall’asfalto re-
so viscido dal nevischio. La 
triste notizia ha coinvolto la 
comunità di Cedegolo che 
ha voluto far sentire la pro-
pria vicinanza alla famiglia 
di Daniel. 

Niardo: Auto contro un muro

Perde la vita giovane di Cedegolo

 Negli ultimi giorni del me-
se di gennaio in diversi paesi 
della provincia di Brescia i 
calendari parrocchiali preve-
dono le funzioni religiose del 
Triduo dei morti le cui origi-
ni si perdono nella storia del 
cristianesimo, e che nel terri-
torio bresciano questa devo-
zione si è diffusa in un mo-
do originale e unico, con le 
maestose “macchine” siste-
mate dietro l’altare maggiore 

della parrocchiale. Si tratta 
di strutture lignee adornate 
da luci inizialmente prodot-
te da candele ed ora da luci 
a led. In Valle Camonica le 
più note e meglio conserva-
te sono quelle di Breno, di 
Malonno, di Borno e di Gia-
nico. Quest’ultima con più 
di 350 punti luce, è stata re-
centemente recuperata dopo 
due anni di accurato restau-
ro che ne hanno impedito la 

definitiva scomparsa. Si trat-
ta di una struttura architetto-
nica imponente e suggestiva 
riconsegnata alla popolazio-
ne e che, ha spiegato il par-
roco don Fabio Mottinelli, 
invita alla preghiera e al ri-
cordo dei defunti. Un sentito 
grazie a tutti coloro che han-
no contribuito al recupero di 
questo cimelio storico, van-
to di una comunità religiosa 
e civile attenta al suo patri-
monio storico ed artistico, e 
ai volontari che si sono dati 
da fare per il montaggio nel-
la chiesa parrocchiale è stato 
rivolto dal sindaco. La “mac-
china aveva subito gravi dan-
ni nell’incendio del 1920 e 
poi ancora a seguito dell’al-
luvione del 1960 per cui la 

sua ricostruzione è stata pos-
sibile grazie al rinvenimento 
di un disegno nell’archivio 
parrocchiale che ha guida-
to il restauratore Ercole Ri-
ni nell’impegnativo restauro.

Gianico riscopre 
la sua macchina del Triduo

Un impegnativo restauro ne ha impedito la scomparsa

Gianico: La macchina del triduo 
rimessa a nuovo.

La BMW dopo lo schianto contro il palo.

Daniel Caratti.

Noi oggi invertiamo quel 
processo: riportiamo le vit-
time alla loro casa, e nel far-
lo ne ricordiamo il nome.
Sono certo - ha concluso - 
che le persone, soprattutto 
i giovani, che abbasseran-
no lo sguardo per leggere 
questi tre nomi lo alzeran-
no verso un domani più con-
sapevole”.
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 Il riciclo dei rifiuti, essen-
ziale per contenere il proli-
ferare delle discariche e l’in-
quinamento atmosferico, è da 
tempo un obiettivo che rien-
tra nei comportamenti quoti-
diani di ogni famiglia. Tra il 
materiale di scarto ve ne so-
no anche di quelli che hanno 
una rilevanza inimmaginabi-
le per i più moderni strumen-
ti tecnologici, tra cui il litio, 
elemento essenziale per la 
produzione di batterie. 
Il recupero di tale elemen-
to dalle batterie esauste è il 
percorso di ricerca che El-
za Bontempi, ricercatrice 
dell’Università degli Studi 
di Brescia, originaria di Bien-
no e nota a livello internazio-
nale per il suo lavoro innova-
tivo, ha avviato col suo grup-
po, sviluppando una nuova 

tecnica che permette di re-
cuperare oltre il 90% di litio.
Dalla pubblicazione del suo 
studio risulta però che la ca-
pacità di riciclo di batterie 
esauste dell’Europa sia ap-
pena 0,5 milioni di tonnella-
te, ossia quasi 100 volte in-
feriore a quella della Cina. 
Questo perché l’Europa di-

spone di una capacità limi-
tata di riciclo delle batterie 
esauste, una situazione che 
la rende vulnerabile sul pia-
no strategico. Da ciò la pro-
posta di Bontempi, una ve-
ra sfida strategica per l’Eu-
ropa: “Sviluppare hub mo-
dulari di riciclaggio che in-
tegrino molteplici tecnolo-
gie in condizioni compara-
bili, collegando ricerca, in-
dustria e politiche”.
Convinta che abbiamo le 
competenze e le risorse per 
allentare questa situazione, 
la ricercatrice intende per-
seguire l’obiettivo di trasfor-
mare una lacuna in opportu-
nità e fare in modo che i no-
stri dispositivi non diventino 
un rifiuto costoso, ma una 
miniera di materiali prezio-
si per l’Europa.

Un hub per il riciclo per batterie esauste

L’obiettivo di Elza Bontempi ricercatrice di Bienno

Elza Bontempi.

Darfo: La Malga diventa 
laboratorio didattico

 Tra i progetti del Comu-
ne che riceveranno un fi-
nanziamento dalla Re-
gione Lombardia vi è an-
che quello che riguarda la 
messa a nuovo della Mal-
ga Guccione. La struttura 

durante l’estate è utilizzata da un malghese con il suo bestiame 
ma l’obiettivo della ristrutturazione è di farla diventare anche un 
laboratorio didattico. Con un investimento di 240mila euro, di cui 
100mila di contributo regionale. verrà restaurata la parte dedica-
ta alla caseificazione e al settore utilizzato dal malghese. ”Que-
sto – ha detto il sindaco Dario Colossi – è un primo passo ver-
so un progetto più ampio che trasformerà questo luogo. Diven-
terà infatti non solo uno spazio per la permanenza del contadino 
con gli animali in estate e la realizzazione di prodotti caseari, ma 
sarà accogliente anche per i ragazzi e le famiglie, che potranno 
vivere l’esperienza della montagna attraverso la partecipazio-
ne alla caseificazione e la permanenza nella struttura in quota”. 

Foto:Uno scorcio di Malga Guccione.

 Il presidente di Regione 
Lombardia e numerosi asses-
sori hanno incontrato lo scor-
so gennaio a Marone, sul la-
go d’Iseo, gli amministratori 
locali con i quali hanno valu-
tato gli effetti di un percorso 
avviato nello stesso comune 
nel 2023 con lo stanziamen-
to di oltre 14 milioni di euro 
per sostenere lo sviluppo so-
cio-economico di un territorio 
che unisce Brescia e Bergamo, 
superando storiche diffidenze 

e costruendo una visione co-
mune. Nel corso dell’incontro 

gli assessori al Turismo De-
bora Massari, all’Ambiente 
Giorgio Maione, all’Istruzio-
ne e al lavoro Simona Tironi 
hanno relazionato sugli inter-
venti relazionati e sugli effet-
ti che ne sono derivati, parti-
colarmente positivi e tutti fi-
nalizzati all’obiettivo di supe-
rare la distribuzione a “piog-
gia” delle risorse, perseguen-
do invece obiettivi condivisi e 
che i territori hanno espresso. 
Ad accogliere la delegazione 

regionale è stato il sindaco di 
Marone, Alessio Rinaldi, che 
ha ricordato le origini di que-
sto cammino e dal presiden-
te della Comunità Montana, 
Marco Ghitti, che ha parlato 
di un percorso nato dall’ascol-
to: “Misure e bandi – ha egli 
detto – derivano da ciò che i 
territori hanno espresso”. A 
tirare le fila è stato il presi-
dente Attilio Fontana, che ha 
rivendicato il senso politico 
dell’operazione: «Ci siamo 
rivolti a territori con difficol-
tà nei servizi e nei collega-
menti. Abbiamo voluto inver-
tire il rischio di spopolamen-
to creando nuove opportuni-
tà con strategie coerenti pro-
poste dai territori”. 

A Marone l’incontro con Regione Lombardia

Occasione per valutare gli effetti dei progetti attuati

L’intervento del presidente 
Attilio Fontana.

 Il Viaggio della Fiamma 
Olimpica di Milano Cortina 
2026 è iniziato il 26 novem-
bre 2025 a Olimpia, con l’ac-
censione del tradizionale fuo-
co che è arrivato poi in Italia, a 
Roma, il 4 dicembre. Da qui è 
iniziato il suo viaggio tra le ma-
ni di 501 tedofori attraversan-
do tutte le Regioni è il 30 gen-
naio è arrivata in Valle Camo-
nica. .Lo scambio del simbolo 
olimpico ha avuto come sfon-
do uno scenario eccezionale: è 
infatti avvenuto a 3000 metri 
di quota sul ghiacciaio dell’A-

damello, al Passo di Presena, 
in Comune di Ponte di Legno, 
al confine tra la provincia au-
tonoma di Trento e la regione 
Lombardia.
Il breve tragitto del simbolo 
per eccellenza dell’evento a 
cinque cerchi, circa tre chilo-
metri, è iniziato sul versante 
trentino del passo del Tona-
le e una decina di tedofori lo 
hanno portato fino alla stazio-
ne di partenza della telecabi-
na per il Passo Paradiso. Con 
la telecabina è stato raggiunto 
il Pian di Neve dove la Fiam-

ma è passata di mano. Un ge-
sto semplice, ma che ha coin-
volto emotivamente i tanti che 
hanno voluto assistere a tale 
eccezionale vento. 
Durante il percorso lungo la 

Statale, al confine tra Trenti-
no e Lombardia, un momen-
to di sosta della fiamma da-
vanti al sacrario della Gran-
de Guerra in onore dei caduti 
che qui riposano. 

Un’altra torcia intanto dal pa-
lazzetto dello sport di Ponte, tra 
due ali di folla è giunta davanti 
al palazzo municipale di Pon-
te di Legno. Nell’ultimo trat-
to che ha portato al traguar-
do di via Roma colma di gen-
te la torcia è stata affidata al-
la sciatrice olimpionica dali-
gnese Elena Tagliabue.  Sod-
disfatti per la riuscita della 54 
tappa del viaggio della fiam-
ma olimpica gli organizzatori 
dell’evento. A nome dei quali 
questo il commento del sinda-
co Ivan Faustinelli: “Ci siamo 
impegnati al massimo per mo-
strare al meglio quanto siamo 
in grado di fare e ovviamente 
il risultato ci ripaga dei nostri 
sforzi. Veder passare la Torcia 
e poterla ammirare da vicino.

La Fiamma Olimpica in Presena

A tremila metri lo scambio delle torce

Passo Presena: Il passaggio della torcia olimpica 
a 3000 metri di quota


